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Mentre a Oporto si sono ripetuti duri incidenti 

Il governo Azevedo preannuncia 
misure per ristabilire l'ordine 

[Saranno avviati procedimenti penali contro i responsabili degli scontri di mercoledì - indi-

! retta polemica col PCP - Resta intanto immutata la posizione dei militari « ammutinati » 

Annunciato ufficialmente ieri 

Vertice economico 
confermato dai «6» 
per metà novembre 

vicino a Parigi 
Si riuniranno nel castello di Rambouillet i capi di 
stato o di governo dei maggiori paesi capitalistici 

DALLA PRIMA PAGINA 

> LISBONA, 10 
La scalata della tensione 

'continua nelle piazze e nelle 
$ caserme In Portogallo, meri-
'*tre U governo preannuncla 

« severe misure » per arre
sa «tare — è detto in un comu-
S nlcato reso pubblico starna-

'.Sue — «la serie di azioni pò-
^litiche» lanciate dall'estrema 
i? sinistra «che mirano a rove-

Discorso 

di Melo 

Antunes 

all'ONU 
;v NEW YORK, 10 
' '' In un discorso all'assemblea 
I generale dell'ONU, 11 ministro 
,1 degli esteri portoghese Melo 
. Antunes, ha riaffermato la fe-
, deità agli impegni del Porlo-
l gallo relativi alla NATO e il 
w desiderio del suo paese di 
»• mantenere stretti legami nel-
l l'Europa Occidentale. 

Il ministro ha dichiarato 
che 11 Portogallo fa parte 
della NATO e In conformità 
col programma del movlmen-

' to delle forze armate porto-
' ghesl rispetta tutti gli Impe-
•' gni Internazionali assunti in 

precedenza dal Paese. Egli ha 
aggiunto: «Noi non inten
diamo mettere in causa la 
nostra appartenenza a tale 
organizzazione perché credia
mo che la via più favorevole 

!' verso la distensione che por-
i, terebbe al graduale supera. 
: mento del blocchi antagonl-
\ stl ereditati dalla guerra fred

da, deve necessariamente evi
tare l'Improvviso sconvolgi
mento dell'equilibrio geo-stra
tegico prevalente ». 

«Ciò non et Impedirà di e-
' sprlmere una franca solida-

;ìf rfetà e un ravvicinamento al 
quale slamo favorevoli, con 11 
gruppo del paesi non allineati 
e con tutti coloro che, co
me noi stessi, si aprono la via 
verso una politica di vera In-

. dipendenza nazionale ». 
Melo Antunes ha poi an

nunciato che 11 Portogallo 
propone la convocazione « Im
mediata» di una conferenza 

i con la partecipazione del tre 
| movimenti di liberazione dei-
fi l'Angola più 11 Portogallo, e 
"" anche con la partecipazione 

«quali mediatori» di altri 
; stati africani designati dal 
i tre movimenti. 

In merito all'Angola, Melo 
;'' Antunes ha detto che l'il 

. novembre resta la data fissa-
..] ta per l'indipendenza de!-
>'J l'Angola, ma che In vista di 

• K quella che e « una vera guer-
t t r a civile» esiste 11 proble
mi ma del trasferimento del pò-
•" terl. 

Lo stesso ministro degli e-
S steri ha annunciato che la 
E amministrazione Ford ha 
• i preparato un plano di emer-
•faenza di aiuti economici al 
H'Portogallo per 80 milioni di 

.(* dollari. Parte della somma 
-, ' sarà utilizzata per evacuare 

1 profughi dall'Angola. 

I 
Angola: il 

MPLA crea 

comitati 

popolari 
LUANDA, 10 

,, Nella complessa situazione 
\a politica angolana, riferisce la 
> TASS, 11 Movimento popolare 
' per la liberazione dell'Angola 

(«MPLA») si è posto come 
principale obiettivo 11 conse-

»§guimento dell'unità nazionale, 
gl'affermazione del potere pò-
'; polare nel paese. Sotto la 
j direzione del MPLA, si stan-
! no costituendo ovunque co-
ì mltatl di difesa popolare, col 
,' compito di lottare contro le 
8 trame della reazione esterna 
I • Interna e di mantenere 
J l'ordine pubblico 

t̂ > Continua Intanto l'evacua-
;>• alone delle truppe portoghesi. 
• che dovranno aver definiti-

' ' vamente abbandonato l'Ari-
L gola entro 1*11 novembre, 
-lì quando verrà proclamata la 

sua Indipendenza. Il 4 otto-
„i ore è stata ammainata la 
*' bandiera portoghese nella clt-
.' tà di Nova Lisboa, prlncl-

*• pale centro della provincia 
it*jdl Uambo, e l'ultimo soldato 
.. j portoghese ha abbandonato 
A questa Importante provincia 
j"inel centro del paese. 

'\ Negli anni del dominio co-
•f lonlale, nota ancora la TASS, 
li non si sono formati In An-
j gola quadri nazionali, per 
('cui la partenza degli specla-

1 A listi portoghesi ostacola gra
v e m e n t e 11 lavoro In molte 
; aziende. Al tempo stesso le 
> attività militari in atto nel 
< paese Impediscono 11 normale 

rifornimento di materie prl-
' me alle fabbriche e di generi 

Ì
alimentari alla popolazione. 

Llntervento del presidente 
del MPLA. Agostlnho Neto, 
allo stadio «S. Paolo» della 

• -capitale ha riscosso ampie 
' • approvazioni. Nel suo dtscor-
4 so Neto ha sottolineato che 
iIl MPLA, nonostante la resi
s t e n z a della reazione, è fer-
j mamente Intenzionato a prò-
J clamare l'Indipendenza della 

; s Angola 1*11 novembre e che 
• , 11 governo di unità popolare 

ì che verrà costituito dopo 
1 questa data condurrà una pò-
: litica a favore degli operai e 

: ; «tri contadini. 

solarlo». E' la prima volta 
che il governo Azevedo prende 
apertamente posizione nel 
confronti di quanto sta avve
nendo nel paese e gli osserva
tori politici non escludono 
questa sera che lo scontro 
politico possa farsi ancora più 
duro e drammatico nel pros
simi giorni se non si riusci
rà a ristabilire un normale 
e pacifico dialogo tra le for
ze che si contrappongono nel
la società civile e militare. 

A Oporto in serata si sono 
verificati nuovi Incidenti su
bito dopo la conclusione di 
due manifestazioni, una In
detta dal socialisti in appog
gio al governo, l'altra da rag
gruppamenti dell'ultrasinistra 
e del movimento « soldati uni
ti vinceranno». Un ordigno 
di scarsa potenza è esploso 
davanti alla sede dellTJDP, 
gruppo di estrema sinistra. 
Sei persone sono rimaste fe
rite. Subito dopo — la dina
mica degli avvenimenti non è 
perù ancora chiara — gruppi 
di socialisti avrebbero asse
diato la sede deUTJDP. Sono 
esplose alcune bottiglie Incen
diarle. La polizia è Interve
nuta sparando raffiche in 
aria e disperdendo i dimo
stranti. Vi sarebbero stati al
tri quattro feriti. 

Il governo annuncia Intan
to che procedimenti pena
li saranno avviati nel con
fronti del responsabili del gra
vi Incidenti avvenuti la not
te tra mercoledì e giovedì 
dinanzi alla caserma del 
P.ASP di Oporto, nel corso 
del quali — afferma 11 comu
nicato governativo — «Indi
vidui armati di fucili mitra
gliatori hanno sparato contro 
soldati e civili senza difesa». 
Ma aggiunge anche che vi è 
stata una riunione comune 
tra governo e Consiglio della 
rivoluzione per «studiare la 
situazione e prendere le mi
sure necessarie per assicura
re la stabilità del governo e 
l'esercizio della sua autorità ». 
Il governo Infatti, dopo aver 
ricordato gli avvenimenti prin
cipali che caratterizzano la 
precarietà della situazione 
portoghese (occupazione degli 
studi della radio nazionale 
da parte di elementi di estre
ma sinistra, 11 saccheggio del
l'ambasciata e del Consolato 
di Spagna, 11 tentato seque
stro del membri del governo 
e «la deliberata deformazio
ne di questi avvenimenti da 
parte del «tornali »), afferma 
che In questa atmosfera gli 
Incidenti di Oporto «erano pre
vedibili ». Ragione per cui, 11 
governo Azevedo sostiene di 
aver avuto ragione «nel sot
tolineare la necessità di re
staurare l'autorità dell'appa
rato dello Stato e di ristabi
lire l'ordine e la disciplina» 
constatando allo stesso tem
po « il grado di Irresponsa
bilità di certi partiti, di certi 
organi e di certe personalità 
che hanno pensato bene di 
denunciare questo atteggia
mento del governo tacciando
lo di controrivoluzionario ». Il 
governo dichiara d'altra par
te che «le recenti manifesta
zioni di appoggio popolare 
al governo (Indette in questi 
ultimi giorni da socialisti e 
popo'.ardcmocratlcl) nono
stante la stampa si sia pre
murata di minimizzarle, di
mostrano che 11 Paese ha fi
ducia nel governo ed è par
tecipe della sua preoccupazio
ne di instaurare una atmosfe
ra di ordine e disciplina». I-
noltre si scagionano 1 dimo
stranti popolardemocratlc! de
nunciati dal gruppetti e da 
diversi giornali, come respon
sabili degli incidenti avvenuti 
ad Oporto e condanna Inve
ce 1 «sostenitori di gruppi 
politici minoritari che cerca
no di distruggere l'ordine de
mocratico ». Questi giudizi 
vengono Interpretati a Lisbo
na come una Indiretta po
lemica col PCP e con Alva
ro Cunhal 11 quale soste
neva ancora Ieri che « per u-
sclre dalla crisi attuale, non 
vi è che una soluzione, cioè 
dare alla sinistra una mag
giore rappresentanza In seno 
agli organi d! potere, civili 
e militari » ed « escludere 11 
PPD dal governo » polche, egli 
affermava « non esiste piatta
forma possibile tra noi e un 
partito al servizio della rea
zione ». 

I comunisti inoltre sosten
gono che «le manifestazio
ni di massa degli ultimi gior
ni » dimostrerebbero « la vo
lontà del lavoratori di difen
dere le libertà democratiche 
e le conquiste della rivolu
zione ». 

A Oporto 1 militari insu
bordinati del CICA (la dlsclol-
ta scuola autieri) e di altre 
unità del Nord che occupa
no la caserma del RASP (reg
gimento di artiglieria pesan
te di Serra do Pilar) non sem
brano manifestare alcuna in
tenzione di uscirne fintan
toché 11 Cica non sarà riaper
to e riconsegnato al suol mi
litari aderenti al movimento 
di estrema sinistra « Soldati 
uniti vinceranno» (S.U.V.). A 
questo proposito si registra
no oggi le contrastanti pre
se di posizione del capo di 
stato maggiore dell'Esercito, 
generale Fablao li quale 
mantiene sulla vicenda un at
teggiamento che viene giudi
cato possibilistico e cauto («é 
In corso un Inchiesta al ter
mine della quale 11 CICA ver
rà riaperto ») e del comandan
te della regione Nord, ge
nerale Veloso, Il quale con
ferma le misure adottate e la 
ristrutturazione dell'unità. 

L'episodio, si fa rilevare, é 
Indicativo di una situazione 
militare che continua a de
teriorarsi e che potrebbe ad 
un certo punto sfuggire com
pletamente di mano alle au-

j torltà dell' Esercito. 

BOMBA A PICCADILLY Una bomba i esplosa l'altra sera all'uscita 
della Metropolitana di Landra, nel centra

lissimo « Plccadllly circuì » provocando un morto • una ventina di feriti. L'esplosione * 
avvenuta nell'ora di punta • h« seminato II panico tra la folla che si accalcava all'In
gresso della staziona e nella piazza. Nella foto: l'Ingresso dalla Metropolitana ove * av
venuta l'esploslon* 

PARIGI, 10. 
I capi di Stato o di governo 

di Stati Uniti, Francia, Giap
pone, RFT, Gran Bretagna e 
Italia si riuniranno dal 15 al 
17 novembre a Parigi per esa
minare 1 maggiori problemi 
economici mondiali. 

Alcune fonti attendibili 
hanno precisato che 11 vertice 
dovrebbe tenersi al castello 
di Rambouillet, presso la ca
pitale francese, e che I prin
cipali temi In discussione sa
ranno: la ripresa dell'econo
mia mondiale e l'Interdipen
denza delle economie dei di
versi paesi; problemi energe
tici e delle materie prime e 
rapporti con il Terzo Mondo. 

II summit é stato preceduto 
da una riunione tenutasi la 
settimana scorsa a New York, 
ma non si esclude che un 
nuovo incontro preparatorio 
venga convocato. 

Nel dare notizia della riu
nione I sei governi hanno con
temporaneamente commenta
to Il senso politico del ver
tice, affermando tra l'altro 
che «non ci saranno nego
ziati e non si prevede che al 
termine della riunione siano 
annunciate decisioni che con
cernano altri paesi e che po
tranno essere raggiunte solo 
in più ampie riunioni suc
cessive». Al vertice partecipe
ranno Gerald Ford, Valéry 
Glscard d ' Estalng, Helmut 
Schmldt. Harold Wilson, Aldo 
Moro e Takeo Mikl. 

Il governo di Franco deciso a inasprire la repressione 

Un generale oltranzista nominato 
nuovo capo della guardia civil » 

Come comandante della regione militare di Madrid aveva controfirmato le sentenze di 
morte decretate dalla corte marziale - Spostamenti anche ai vertici dell'esercito - Preoc
cupazioni del regime per le manifestazioni di dissenso verificatesi nelle forze armate 

Sedici universitari 
arrestati a Salamanca 

MADRID, 10. 
A Salamanca, dodici stu

denti sono stati arrestati og
gi — e nove di essi messi 
a disposizione del tribunale 
per l'ordine pubblico — per 
avere manifestato all'interno 
della università, Innalzando 
uno striscione che la polizia 
ha definito «sovversivo». Ol
tre agli arresti, sono state 
operate perquisizioni di al
loggi e sono stati sequestrati 

volantini e materiale a stampa. 
A La Coruna, il cantante 

galiziano Viviano è stato con
dannato a pagare una multa 
di 10 mila pesetas per aver 
cantato una canzone « non 
compresa fra quelle autoriz
zate». Viviano partecipava al 
« festival della cultura » di 

GIJon; egli è assai conosciu
to per 1 testi « Impegnati » 
delle sue canzoni. 

Nelle Balearl, Il sacerdote 
Juan Bosco Faner, vicario di 
Alayor nell'Isola di Mlnorca, é 
stato condannato ad una mul
ta di 300 mila pesetas per 
aver pronunciato 11 30 agosto 
scorso una omelia contro la 
condanna a morte del mili
tanti dell'ETA Garmendla e 
Otaegul. 

A Barcellona. Intanto, Il 
XIII Festival Musicale Inter
nazionale é stato sospeso: fi
no a Ieri, sette orchestre e 
complessi stranieri avevano 
annullato la loro Iscrizione, 
per protesta contro la fucila
zione del 5 antlfranchlstl. 

Dal nostro inviato 
MADRID. 10 

L'odierna riunione del con
siglio del ministri era circon
data da un'atmosfera di at
tesa. Le dichiarazioni rila
sciate dal ministro dell'lnfor-
'mazlone Herrera Esteban. do
po la seduta straordinaria di 
lunedi, avevano fatto pensa
re a qualche rettlllca nella 
linea del governo franchista. 
Il ministro aveva Insistito su 
una presunta volontà del go
verno di «sviluppare un'azio
ne politica integratrice» vol
ta a facilitare «l'unità e la 
confidenza » Molli avevano 
pensato che Tasse alle porte 
un tentativo d' rilanciare il 
cosiddetto « orogetto apertu
rista » del m'irr.o ministro 
Arias Navarro, miseramente 
naufragato e sostituito dalla 
linea dura delln repressione. 
Una scelta di questo tipo a-
vrebbe dovuto ridare ossige
no A' regime p provare la sua 
« forza » nel paese 

Malgrado il rientro degli ambasciatori 

Sono ancora tesi i rapporti 
tra la Spagna e il Vaticano 
Nessun incontro tra il nunzio a Madrid e il governo - Monsignor Jimenez 
inviato a Roma per sottrarlo alle pressioni e provocazioni dei franchisti 

L'ambasciatore di Spagna 
presso la S. Sede, Gabriel 
Fcrnandez de Valderrama. è 
rientrato a Roma per ripren
dere le sue lunzlonl dopo ave
re avuto lunedi scorso un lun
go colloquio con il suo mini
stro degli esteri, Cortina Mau
ri Evidentemente, facendo 
rientrare in sede l'ambascia
tore che aveva richiamato di 
urgenza « per consultazioni » 
nel pomeriggio del 27 settem
bre, ossia subito dopo che 
Paolo VI aveva espresso 

« una vibrata condanna di una 
repressione tanto dura » da 
parte del governo di Madrid 
contro i cinque antifranchisti, 
il generale Franco non ha vo
luto rompere con il Vatica
no e con la Chiesa catto
lica spagnola. 

I rapporti rimangono, tut
tavia, tesi in quanto, al di 
là di questo gesto iormale, 
nulla di sostanzialmente nuo
vo si è verificato in que
ste due settimane, che possa 
far pensare ad un rlavvlcina-
mento delle due parti. Anzi, 
risulta che il nunzio, monsi
gnore Luigi Dadagllo, dopo II 
suo normale ritorno a Ma
drid avvenuto la sera del 30 
settembre (si trovava a Ro
ma durante 1 tragici fatti e 
nel momento in cui Franco 
aveva risposto per « tre vol
te no» al tre appelli di Pao
lo VI in favore del condan
nati a morte) non ha avuto 
alcun incontro ufficiale con 
il governo. 

SI trova, inoltre, a Roma 
mons Inlesta Jimenez. uno 
dei vescovi ausiliari dell'arci
vescovo di Madrid che. do
po le fucilazioni del cinque 
antifranchisti aveva scritto 
una omelia critica nel con
fronti del regime. I cinque 

sacerdoti che l'hanno letta 
durante le funzioni religiose 
nelle chiese del quartiere ope
raio Vallecas della capitale 
spagnola sono stati subito ar
restati e sottoposti a duri in
terrogatori. Sono stati, poi, ri
messi in libertà vigilata per
ché essendo stati condannati 
ad una forte multa in dena
ro essi saranno nuovamente 
arrebtatl se, ne! termini sta
biliti dalla legge, non paghe
ranno. 

Undici baschi 
consegnati dai 

militari alla 
magistratura 

civile e liberati 
MADRID. 10. 

Per la prima volta l'eserci
to spagnolo ha consegnato 
alla magistratura civile un
dici baschi accusati di at
tività terroristiche. La deci
sione viene Interpretata co-
i le un tentativo di alcun' 
rettori delle forze armate 
volto a non coinvolgere l'è- i paese, 

La decisione di far partire 
per Roma mons. Alberto Inle
sta Jlmsnez è stata presa 
dal cardinale Tarancon di con
certo con il nunzio mons. Da
dagllo, per due ragioni: sot
trarre il vescovo alle minac
ce di aggressione da parte 
degli ultra di Franco e alle 
provocazioni della polizia: evi
tare che 11 governo di Arias 
Navarro, su pressione dei cir
coli più oltranzisti che hanno 
usato espressioni poco riguar
dose nei confronti del nun
zio e dello stesso Paolo VI, 
potesse ricorrere a pretesti 
per chiedere l'allontanamento 
del vescovo Jimenez come at
to di forza nei confronti del
la Chiesa spagnola. Infatti, 
circa dlclotto mesi fa una ta
le richiesta fu avanzata da A-
rlas Navarro nel confronti del 
coraggioso vescovo di Bilbao, 
mons. Anoveros, dopo che 
questi con una lettera pasto
rale aveva rivendicato per 11 
popolo basco Indipendenza e 
libertà di espressione Allo
ra la S Sede e la Chiesa spa
gnola si opposero. 

In un momento di parti
colare tensione generale del 

sia la S. Sede che 
serclto nella politica di san
guinarla repressione istaura
ta dal regime. Secondo quan
to si è appreso, 1 magistra
ti hanno ordinato subito la 
scarcerazione degli Imputa
ti per insufficienza di prove. 

Altri quattro baschi, tra 
cui 11 leader separatista Jo
se Ignaclo Mugica, sono co
munque tuttora nelle mani 
della magistratura militare 
e in attesa di processo. L'ac
cusa probabilmente chiede
rà la pena capitale sia per 
Mugica che per gli altri. 

l'episcopato spagnolo sembra
no essere orientati a non of
frire il fianco alle provoca
zioni per favorire, invece, la 
evoluzione in atto nella so
cietà spagnola per il «dopo-
franchismo ». QueBti sarebbe
ro anche gli orientamenti 

I emersi dalla riunione del Con
siglio permanente della Con
ferenza episcopale spagnola, 
riunitasi sotto la presidenza 
di Tarancon dall'8 al 10 ot
tobre a Madrid. 

Alceste Santini 

Ma 11 governo, che si é 
riunito alla piesenza di Fran
co, non ha preso le misure 
politiche e di largo respiro» 
che erano date per Imminen
ti. Per ora la lineo resta uni
camente quell'i del pugno di 
ferro, per la anale 11 regime 
sta cercando gli uomini più 
adatti. La decisione principa
le presa nel corso della riu
nione é infatti la nomina di 
un nuovo comandante della 
« guardia civil », il corpo di 
polizia più politicizzato e più 
fedele al franchismo. Colui 
che d'ora In poi svolgerà le 
funzioni di «direttore» del 
corpo, è 11 tenente generale 
Angel Campano Lopez, fino a 
stamane comandante della 
prima regione militare, quel
la di Madrid. In questa ve
ste. Campano, aveva contro
firmato le condanne a morte 
decretate li mese scorso dal
la corte marziale della sua 
zona militare. 

E" ovvio che lo scopo di 
questo mutamento al vertice 
della « guardia civil » é quel
lo di aumentare l'efficienza 
degli apparati repressivi. Il 
regime mostra cioè di voler 
restare più che mal asserra
gliato nel « bunker », fermo 
nella logica della lotta a ol
tranza contro qualsiasi Ipo
tesi di cambiamento nel sen
so di una effettiva democra
tizzazione. Non è da escluder
si che più tardi la dittatura 
possa rigiocare la carta del
l'» aperturismo », per cercare 
di uscire dall'Isolamento. Ma 
sarebbe ancora più difficile, 
ora, rendere credibile una 
« liberalizzazione » gestita dal
le corti marziali e dalla 
« guardia civil ». 

Il governo ha anche deciso 
alcuni mutamenti nelle alte 
cariche dell'esercito. CI sono 
novità nello stato maggiore 
e nel comando di quattro re
gioni militari compresa quel
la di Madrid. Il fatto può 
rientrare nella normale ron
dine, ma è più facilmente 
collegabile alla situazione di 
mulessere di alcuni settori di 
forze armate, di cui è una 
prova anche l'arresto di tre 
ufficiali di Barcellona, accu
sati di « sedizione », che van
no ad aggiungersi agli altri 
nove ufficiali arrestiti nel
l'agosto scorso a Madrid. 

L'impressione suscitata da 
questi episodi è rispecchiata 
chiaramente dalla stampa 
madritena di stamane Accan
to alla notizia degli arresti 
viene pubblicata con rilievo 
e con straordinaria disinvol
tura, la dichiarazione di un 
altissimo ufficiale, il tenente 
generale Fernando De San
tiago, che afferma- «assoluta 
unità in seno alle forze ar
mate ». 

Un altro militare che si 
trovava In stato di detenzione 
è stato scarcerato oggi. Fa 
parte di un gruppo di cinque 
giovani — imputati in un 
procedimento In cui figura 
tra gli accusati anche il pre
sunto militare dell'ETA Mu
gica Arregul — che sono stati 
rilasciati In libertà provviso
ria. E' la prima volta che 
l'attività di un militare spa
gnolo viene messa In relazio
ne con l'organizzazione degli 
autonomisti baschi 

Pier Giorgio Betti 

Incontro 
per i settori dei trasporti pub
blici e l'agricoltura. Bisogna 
anche consultare le organiz
zazioni imprenditoriali nel lo
ro complesso per conoscere 
il loro punto di vista ». 

Le organizzazioni sindacali 
daranno il loro giudizio sta
mane, quando si riunirà la 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. e Siamo agli 
inizi — ha anticipato Vanni — 
e stiamo lavorando per por
tare a termine il confronto >. 
Nel tardo pomeriggio, inoltre, 
sono stati affrontati i proble
mi del pubblico impiego. 

Molto si è discusso sulla pro
posta avanzata In particolare 
da La Malfa di esaminare at
torno ad un unico tavolo le 
vertenze del pubblico Implesro. 
I sindacati, pur riconoscendo 
la necessità di muoversi se
condo una visione compless,-
va. hanno ribadito che ogni 
questione va trattata « iena 
sua sede naturale». Governo 
e sindacati, poi, si sono ad
dentrati nel merito delle ri
chieste delle varie categoria 
Si tratta, come è noto, di an
ticipare alcuni contenuti dei 
prossimi contratti ai ferro
vieri (25 mila lire di premo 
industriale, l'aumento della 
Indennità notturna e di quo1-
la domenicale), al postele
grafonici e al monopoli di 
Stato: di aprire la trattativa 
per le pensioni dei dipendenti 
pubblici e di completare l'ap
plicazione del contratto degli 
statali, che scade 11 31 dicem
bre (attuazione della qualifi
ca funzionale e dello statu'.o 
del lavoratori nel ministen). 

Sono aperte infatti le ver
tenze dei ferrovieri, dei po
stelegrafonici, degli statali, 
dei monopoli di stato. 

L'esposizione di «alcuni o-
blettlvl per un programma a 
medio termine» è contenuta 
in un memorandum gover
nativo di 15 cartelle datti
loscritte. Esso è la base del
la discussione con 1 sinda
cati. Vediamone In sintesi 1 
punti principali. 

Premesso che si ritiene 
«ormai esaurita la fase della 
politica congiunturale» 11 do
cumento insiste che «le nuo
ve risorse che 11 paese pro
durrà dovranno essere atten
tamente distribuite fra con
sumi e investimenti. La quo
ta di più alti consumi dovrà 
essenzialmente concentrarsi 
nel consumi sociali e, per la 
parte dei consumi privati, In
dirizzarsi ad accrescere 1 red
diti delle fasce più basse. 
Dovrà crescere rispetto agli 
anni passati la quota desti
nata ad investimenti ». Ed 
ecco secondo quali linee. 

ESPORTAZIONI — Il gover
no presenterà nella prossima 
primavera un ulteriore finan
ziamento del medio credito 
centrale a carattere trien
nale (almeno tremila miliar
di) In modo da assicurare I 
mezzi per poter accogliere le 
domande di credito alle e-
sportazloni. 

ENERGIA — Il programma 
comporta un investimento di 
8500 miliardi del quali due
mila a carico dello stato 
per l'aumento del fondo di 
dotazione dell'ENEL. I resi
dui 6500 perverranno dal ri
corso al mercato finanziarlo 
e dall'autofinanziamento at
traverso l'adeguamento già 
noto delle tariffe. 

EDILIZIA — I provvedimen
ti già presi dovrebbero as
sicurare la messa In cantie
re nel blennio 75-76 di opere 
per 3300 miliardi. Ora 11 go
verno si dichiara disponibi
le a presentare un program
ma triennale (per gli anni 
1977-78-79) che comporta una 
spesa complessiva di 2765 
miliardi per mettere in moto 
investimenti pari a 6000 mi
liardi. Di questi, 2600 ri
guardano l'edilizia pubblica, a 
totale carico dello stato, per 
1 restanti si tratta di con
tributi in conto Interesse sul 
mutui; quindi «il finanzia
mento vero va cercato nel 
risparmio delle famiglie e nel 
mutui fondiari ». 

MEZZOGIORNO — E' già 
stato consentito alla cassa 
per li mezzogiorno un Impe
gno di spesa di 2000 miliardi 
per il quinquennio 76-80. Ora 
può essere avviato un nuo
vo programma che potrebbe 
far conto su di un finanzia
mento a carico del bilancio 
dello stato per l'Importo di 
circa 15 mila miliardi. In 
tale somma sarebbero Cam-
presi gli Interventi di com
petenza regionale che dalla 
cassa sono trasferiti alle Re
gioni. Al fine di «premiare 
la formazione di nuovi posti 
di lavoro » viene « Invocata 
l'assegnazione a totale carico 
dello stato degli oneri socia
li (fiscalizzazione) ». Ciò co
sterà entro II 1980 circa 4000 
miliardi. Viene esclusa co
munque, una fiscalizzazione 
estesa a tutte le attività 
Industriali del Sud. Un aspet
to negativo da sottolineare, 
a tale riguardo, è che 11 go
verno continua a rlflnanzla-
re la Cassa senza assume
re alcun impegno per 11 suo 
superamento. 

PARTECIPAZIONI STATALI 
C'è una disponibilità gene
rica ad aumentare I fondi 
di dotazione per circa 4000 
miliardi in più anni. 

RICONVERSIONE — Il do
cumento si limita ad alcu
ne affermazioni di carattere 
generale. E aggiunge che nuo
ve «attività produttive de
vono essere concepite sol
tanto a livelli di produttivi
tà Internazionale ». Ciò « Im
plica Insieme un intenso sfor
zo di Investimento», ma an
che « una nuova assunzione 
di responsabilità da parte del 
lavoratori: viene In risalto 11 
tema della mobilità del la
voro, della continuità dello 
Impegno nelle fabbriche, del
l'assenteismo ». Per favorire 
le ristrutturazioni industria
li « si potrebbe pensare a un 
fondo di adeguamento finan
ziato in un triennio al quale 
partecipi In misura determi
nante lo Stato, oppure a leg
gi di incentivazione per set
tore ». 

AGRICOLTURA — I due a-
spetti più importanti da 
curare per il potenziamen
to e lo ammodernamen
to della agricoltura italia
na sono l'irrigazione e la zoo
tecnia; su questi problemi II 
governo si è riservato però 
di dare indicazioni più de
finite in occasione di futu
ri incontri. 

TRASPORTI — Anche qui, 
si rimanda ad ulteriori ap
profondimenti. 

Proprio su questi ultimi 
quattro punti, 1 più quali
ficanti, 11 governo non ha 
presentato quindi proposte 
precise. Ciò, sostengono 1 sin
dacati, non consentirà di da
re un giudizio positivo sullo 
esito dell'Incontro, anche se 
vi sono state aperture. 

Spagna 
terni lacunosa, ma nel suo 
contenuto politico, laddote si 
afrcrina clic in Spagna tengo
no tioluli i diritti dell'uomo 
«patrimonio comune dei popo
li d'Europa » e iti auspica che 
u la Spagna democratica tro\i 
il mio posto nel consesso dei 
paesi europei ». Se ne dete 
dunque dedurre che il compito 
assegnato agli ambasciatori dei 
paesi dell'Europa a nove aia 
quello di rifiutare ogni soste
gno alla Spagna franchista e 
di fornire invece ogni assi
steva alla Spagna democrati
ca che si prepara. E' coni che i 
paesi della Europa occidenta
le rimarranno fedeli al docu
mento del Lussemburgo e po
tranno dire di ater compiuto 
un gesto diretto a preparare 
il futuro e non a perpetuare 
il passato. 

Jean Francois Revel ha scrit
to nei giorni scorsi che a tocca 
all'Europa far cadere Franco ». 
Pur comprendendo la passione 
che vi è dietro una indicazio
ne di questo genere, noi rite
niamo che il compito dì far 
cadere Franco e il franchismo 
tocchi prima di lutto agli spa
gnoli. Quel che l'Europa può 
e deve fare è portare il suo 
contributo, sul piano economi
co, politico e morale, alla li
quidazione del franchismo e al
l'affermarsi di una Spagna de
mocratica nella quale trovino 
il loro ruolo tutte le forze che 
contro il franchismo hanno 
combattuto e combattono. Ab
biamo già avuto modo di rile
vare, ma è bene ripeterlo, che 
per l'Europa l'avvenire della 
Spagna è profondamente lega
to al suo atesto avvenire. Una 
perpetuazione del franchismo, 
infatti, con o senza Franco, 
sarebbe per il vecchio conti
nente oltre che una minaccia 
da non sottovalutare, un fat
tore dì divisioni, di conflitti, 
di ritardo nella ricerca di 
una collocazione internaziona
le unitaria e autonoma. 

E' questa la ragione per cui, 
per motivi opposti a quelli ad
dotti contro Jean Francois Re
vel, non ci sembra di poter 
condividere l'argomentazione, 
per tanti versi interessante, 
contenuta in un lungo artico
lo di André Fontaine, uno dei 
giornalisti più rispettati di 
Francia, redattore capo del 
Monde. Fontaine privilegia ec
cessivamente, a nostro parere, 
due elementi: il primo, secon
do cui « il vero hinterland 
della Spagna non è la Francia, 
non è l'Europa ma l'America 
latina con la quale i legami 
culturali, economici, politici, 
l'appartenenza alla hispanidad, 
alla raza sono sopravvissuti al
la emancipazione »; il secondo, 
che vede nella Francia il solo 
paese europeo in grado di in
fluire sulla Spagna. 

Vogliamo osservare a Fontai
ne, prima di tutto, che la sua 
analisi è forse valida per il 
passato, non per il presente. 
La guerra civile, per comincia
re, è slata un polente fattore 
di inserimento della Spagna in 
Europa. Tutti i problemi della 
Spagna si sono riversali in 
Europa. Tutti i problemi del
l'Europa si sono riversati in 
Spagna. E non è affatto un 
caso se tutte le forze demo
cratiche spagnole da quella 
esperienza tragica sono partile 
e partono per delineare un fu
turo che non ripeta il passalo, 
così come non n caso queste 
slesse forze è all'Europa de
mocratica e pluralista che guar
dano e non all'Anierirn Ialina, 
anche se è vero che forti le
gami culturali persistono. 

Ma \i è di più. In campo 
economico, ad esempio, è al
l'Europa, nel bene come nel 
male, che la Spagna si collega. 
Ed europei sono in prevalen
za i capitali che hanno fatto 
della Spagna, «econdo quanto 
afferma Jean Francois Rete!, 
a un paone con una industria 
le cui attrezzature sono tecni
camente più axnnzatc di quelle 
della Gran Bretagna ». \Jhin
terland della Spagna, ti inique, 
non è l'America latina. E non 
sono neppure gli Stati Uniti, 
nonostante l'appoggio politico, 
militare, economico da essi 
fornito al franchismo. E* l'Eu
ropa, Ed è qui l'elemento di 
forza del vecchio continente 
nella battaglia per una Spagna 
democrntic». 

Né del tutto esatta è l'altra 
affermazione di Fontaine se
condo cui il «.olo paese europeo 
in grado di influire sulla Spa
gna sarebbe la Francia. Non 
saremo certo noi a trascurare 
il peso che potrebbe a\ere una 
forte, contante, ferma «/ione 
antifranrliitlH degli attuali go
vernanti di Parigi che hanno 
scelto, imece, un nttpcjnntnrn-
to clic non riflelle l'oricnln-
nietilo della grande muglio-
ran/a drilli popolazione fra li
ce T . Ma «Hrebbe for»c minore 
quello dello Reimliblica fede
rale lede«c;i. della Gran Bie-
tnguR. dell'Italia. dell'Olanda. 
del Belgio, della Danimarca 

lutti assieme? Sostenerlo, ha-
rebbe come minimo impru
dente. 

In realtà la questione, anco
ra una volta, è un'altra. Se 
l'ambasciatore francese o quel
lo tedesco occidentale o quel
lo italiano o quello inglese e 
così \in si faranno a Madrid 
portavoce di una linea di ac
comodamento con il franchi
smo, il regime tro\erà dei var
chi per rompere l'isolamento e 
leni are di soprawhere. Se in-
\ece tutti e ognuno degli am
basciatori dei Note rimarran
no fedeli allo spirito e alla 
lettera del documento del Lus
semburgo, né l'appoggio degli 
Stali Uniti né i legami con una 
parte dei paesi dell'America 
Ialina potranno fornire a Fran
co il respiro di cui ha bisogno. 
Questo è il punto, questi i ter
mini della scella da compiere. 
Verso la Spagna ma anche per 
l'Europa. 

« Pariolini » 
libertà provvisorie di cui a-
vrebbero in passato bene/icio-
to con provvedimenti emessi 
dai competenti giudici del tri
bunale di Roma, indiziati de
gli efferati recenti delitti com
piuti in una villa al Circeo e 
in danno di certo Pimpinic-
chio (ndr un automobilista 
ucciso a calci e pugni in una 
strada romana da due fratel
li), delitti che tanto dolorosa
mente hanno colpito la pub
blica opinione, ha deliberato 
di richiedere alle autorità giu
diziarie informazioni al ri
guardo ». 

I « favori » di cui si parla 
nel comunicato del Consiglio 
superiore sono noti. 

Andrea Ghlra, come denun
ciato anche nella inchiesta, 
del Consiglio regionale del ta-
zio. sul fenomeno del neofa
scismo, e stato Implicato in 
una dozzina di aggressioni di
nanzi al liceo «amilo Cesa
re ». Venne arrestato nel 1973 
per una rapina nell'abitazione 
di Corrado Marzano, amico 
del padre, in via Panama. 
Il giovane fu condannato a 
otto anni di reclusione, ma 
dopo 18 mesi fu messo In li
bertà provvisoria. 

A loro volta Gianluca Son-
nlno. Angelo Izzo e Giampie
tro Parbonl Arquatl furono 
condannati a due anni per 
violenza carnale. Sonnlno, che 
era latitante al momento del
la condanna, per l'applicazio
ne della condizionale riuscì 
ad ottenere la revoca del man
dato di cattura. Gli altri due 
riuscirono dopo pochi mesi ad 
ottenere la libertà. 

E' certo questa magnanimi
tà nel confronti del responsa
bili di gravi delitti uno del 
nodi di questo drammatico 
caso che vede due giovani ra
gazze vittime della violenza e 
della tracotanza, di una con
cezione del rapporti sociali e 
personali assurda e ripugnan
te, tipica di una mentalità 
f&ficl s>t a 

L'importanza, a prescindere 
dalla tragica vicenda perso
nale di Rosaria e Donatella, 
di fare subito giustizia, di In
dividuare chi ha concesso agli 
Izzo e ai Ghlra protezione in 
passato, è sottolineata anche 
dai familiari di Donatella che 
Ieri si sono recati a Latina 
con i loro avvocati per costi
tuirsi parte civile. 

Usciti dall'ufficio del pro
curatore della Repubblica ci 
hanno dichiarato: 

«La terribile esperienza di 
nostra figlia Donatella è da
vanti agli occhi di tutti. I gra
vi fatti si sono svolti in mo
do tale che le responsabilità 
degli autori del delitti sono 
evidenti a chiunque. Per que
sto è lecito attendersi che tut
ti i responsabili siano arre
stati, che l'istruttoria si con
cluda al più presto e che si 
possa celebrare subito il pro
cesso sicché giustizia sia fatta 
rapidamente, come vogliamo 
noi genitori di Donatella e 
come esigono la società e la 
pubblica opinione colpite da 
questo criminoso episodio av
venuto al Circeo». 

Hanno proseguito: «E' giu
sto pretendere che non acca
da — cosi come invece altre 
volte è accaduto — che il pro
cesso ristagni nelle secche dei 
cavilli di procedura e dei con
flitti tra diversi magistrati, 
ciascuno dei quali si dichiara 
competente a giudicare, con 11 
risultato di far passare tempo 
inutile. 

Anche problemi di questa 
natura possono essere appia
nati e rapidamente risolti, 
quando c'è buona volontà e 
quando l'operato dei giudici 
è lineare e non intralciato da 
chicchessìa ». 

«Ci siamo costituiti parte 
civile per la tutela del no
stri valori familiari, per la 
riaffermazione della legga 
contro chi, con frode e vio
lenza ogni giorno la calpe
sta. 

« Siamo certi di non essere 
soli in questa vicenda giudi
ziaria, cosi amara per noi, ma 
di aver dalla nostra parte 11 
conforto, la solidarietà, l'af
fetto dell'opinione pubblica, 
della gente di Roma, della 
sua parte migliore, fatta di 
uomini e donne semplici, di 
lavoratori onesti. 

« Crediamo che si possa 
vivere anche a Roma e dap
pertutto, civilmente e che la 
violenza In ogni sua forma, 
possa essere debellata». 

« Porteremo nel processo 
— hanno concluso 1 familia
ri dì Donatella — la riaffer
mazione del rispetto della 
persona umana e del diritto 
di ognuno di vivere In tran
quillità ». 

Gli avvocati Glanflllppo Be
nedetti, Fanco Lubertl. Mar
cello Tarasconl e Fausto Tar
s iano avevano consegnato in 
precedenza al procuratore del
la Repubblica una Istanza 
nella quale, tra l'altro, si af
ferma che l'ufficio del PM 
di Roma aveva omesso di va
lutare « I seguenti comporta
menti criminosi degli Impu
tati »: l'aver trasportato a 
Roma, chiusa nel porta ba
gaglio di una autovettura il 
cadavere di Rosaria Lopez. 
di aver trasportato 11 corpo 
martoriato, ma ancora in vi-

| ta. di Donatella. Secondo I 
legali agli Imputati quanto
meno devono essere conte
stati I reati di occultamento 
di cadavere e di sequestro 
di persona. 


